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Proposta di legge Regione               
 Piemonte:
Disposizioni per la valorizzazione e il pieno utilizzo delle infrastrutture ferroviarie del Piemonte a sostegno della mobilità sostenibile e a contrasto dei cambiamenti climatici.
Articolo 1 
(Finalità e oggetto)
1. La Regione, in attuazione di quanto disposto    dall'articolo 1 della legge regionale 4 gennaio 2000,  
n.1 (Norme in materia di trasporto pubblico locale, in  attuazione del decreto legislativo 19 
novembre 1997, n. 422),

promuove interventi volti a:
a) accrescere l’uso del sistema di trasporto ferroviario regionale di persone e merci al fine di soddisfarne  la domanda, anche attraverso azioni di politica tariffaria, informazione agli utenti e sviluppo del sistema di telematica per i trasporti;
b)  garantire il collegamento ferroviario in aree su cui insiste la presenza di tratte sospese o dismesse;
  c)
Favorire l’integrazione con l’uso della bicicletta e ridurre le emissioni inquinanti derivanti dal    trasporto automobilistico;
        d)    centralizzare e razionalizzare gli acquisti di beni e servizi nel sistema di trasporto pubblico locale.
2. La Regione, compatibilmente con i propri ambiti di competenza e con le risorse finanziarie Statali e Comunitarie, promuove, per esigenze legate alla mobilità quotidiana e al turismo responsabile, interventi volti a valorizzare le infrastrutture ferroviarie esistenti che si trovano in esercizio sia operativo e che sia temporaneamente sospeso che rappresentano un elemento caratterizzante del territorio regionale, nonché iniziative per il recupero delle infrastrutture delle linee ferroviarie regionali sospese o dismesse, inclusi i fabbricati viaggiatori, le opere accessorie e i sedimi residui.
 
3. La Regione promuove e valorizza, altresì, il  proprio patrimonio ferroviario al fine del riconoscimento, in quanto eccellenza ingegneristica e storica di livello mondiale, quale patrimonio  mondiale dell’umanità.
Articolo 2 
(Definizioni)
1. Ai fini della presente legge, si intende per:              
a) linea sospesa, una linea ferroviaria su cui non è in corso un servizio di trasporto persone o merci, ma in cui sono presenti l'armamento e i principali elementi necessari per lo svolgimento di servizi o che risultano facilmente ripristinabili;                                                      
b) linea dismessa, una linea ferroviaria su cui è cessato il servizio di trasporto di persone o merci e che è stata dichiarata tale da apposito decreto ministeriale;
c) domanda potenziale di trasporto, l'insieme delle esigenze di mobilità ferroviaria necessaria al territorio al fine di garantire collegamenti fruibili interregionali e nazionali.
Articolo 3 
(interventi della Regione)
1. La Regione , in collaborazione con l’agenzia della mobilità piemontese di cui all’articolo 8 della    legge regionale 1/2000, al fine di garantire il collegamento ferroviario in aree in cui insiste la presenza di tratte sospese, promuove azioni volte a:
a) Salvaguardare la funzionalità delle infrastrutture, previa intesa con il gestore delle stesse  per evitarne il degrado e lo smantellamento, nonché un utilizzo diverso da quello del trasporto ferroviario;   
b) valorizzare gli impianti ferroviari e i fabbricati viaggiatori, comprese le opere accessorie già presenti sul territorio.   
2. Per le infrastrutture ferroviarie dismesse, la Regione, a fronte di una domanda potenziale di trasporto, e d’intesa con i soggetti competenti,  promuove le iniziative di cui all’articolo 5                            
Articolo 4  
(Ripristino delle infrastrutture ferroviarie sospese)
1.  La Giunta regionale acquisisce periodicamente i dati necessari al rilevamento della domanda
potenziale di trasporto e inserisce i risultati dell'indagine nel piano settoriale di riferimento del     Piano Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT), in occasione del relativo aggiornamento e negli ulteriori strumenti pianificazione e programmazione adottati in materia.
2. La Giunta,  sulla base dei risultati dell'indagine di cui al comma 1 e delle valutazioni dell’Agenzia di mobilità piemontese in merito alla domanda di trasporto e alla possibilità o all’opportunità di riapertura delle linee sospese, stabilisce, con deliberazione e in accordo con gli enti locali, l'ordine di priorità della riapertura delle linee sospese indicandone motivazioni, costi, modalità e tempi, e individuando le infrastrutture da inserire nella programmazione triennale dei servizi minimi di trasporto pubblico. 
3. La Giunta, entro centottanta giorni dalla pubblicazione della deliberazione di cui al comma 2 valuta la possibilità di avviare il procedimento di richiesta delle tracce orarie delle linee sospese,  previo accertamento delle disponibilità di bilancio e previa intesa con il gestore dell’infrastruttura ferroviaria, 
Articolo 5 
(iniziative per le infrastrutture  ferroviarie dismesse)
1. La Giunta regionale valuta periodicamente, previa verifica della domanda potenziale di trasporto, la possibilità di ripristino del servizio di trasporto passeggeri e merci sulle linee dismesse presenti sul territorio regionale, predisponendo un elenco aggiornato ogni tre anni.
.
2. Il recupero delle linee dismesse ai fini del trasporto pubblico di passeggeri o merci risulta           
    

prioritario all'eventuale trasformazione o recupero di tali linee per altre finalità.
3. La Giunta regionale relativamente alle infrastrutture ferroviarie dichiarate dismesse ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), inclusi i fabbricati viaggiatori e le opere accessorie realizzate per l'esercizio delle stesse, che risultano non ripristinabili per le finalità della presente legge, predispone apposito elenco al fine di ottenerne il riconoscimento come parte del patrimonio storico, culturale e paesaggistico della Regione e la valorizzazione e la tutela ai sensi della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 5 (Conservazione e valorizzazione sociale delle linee e degli immobili ferroviari dismessi o inutilizzati) e dell'articolo 1 della legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 2013).
Articolo 6 (Copertura finanziaria)
1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
